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Relazione del dirigente scolastico sul programma annuale 2016 
 

Premessa 
L’Istituto superiore Carducci di Volterra è costituito in questo anno scolastico da 25 
classi, suddivise nei quattro indirizzi attivi (Liceo artistico, classico, delle scienze 
umane, scientifico). 
Pur essendo numericamente una piccola istituzione scolastica, è da considerarsi realtà 
scolastica complessa per la diversità di indirizzi presenti nell’offerta formativa, 
arricchiti da numerose proposte didattiche, curricolari ed extracurricolari, divenute 
nella prassi ormai parte integrante del POF, e confluite in gran parte nel Piano 
Triennale dell’Offerta Formativa, con lo scopo di rendere l’istruzione/formazione 
dello studente, adeguato alla multiforme realtà circostante, territoriale e globale, in 
continua evoluzione. 
Per questo motivo l’impegno finanziario assume una dimensione consistente, resa  
possibile negli anni, oltre che dal contributo delle famiglie, dai contributi offerti dagli 
enti pubblici territoriali e da enti e  associazioni private presenti sul territorio, a 
partire da Provincia e Comune e dalla Fondazione della Cassa di Risparmio di 
Volterra, oltre che delle famiglie stesse, a livello di contributo volontario. 
 
A questo proposito occorre subito dire che la progettazione, nonostante riduzioni 
delle entrate nel tempo, ha comunque mantenuta la sua conformazione e le linee 
fondamentali di indirizzo. 
 
Risorse importanti derivano all'Istituto anche dall'assegnazione dei fondi  legati al 
progetto Laboratori del Sapere Scientifico, di durata triennale, attualmente al suo 
ultimo anno di svolgimento e dall’ottenimento di risorse ministeriali per progetti, 
elaborati dall’istituzione scolastica, che hanno raggiunti i requisiti previsti dai bandi 
ministeriali e magari li raggiungeranno entro il presente a.s. 
 



Un' osservazione merita infine  la situazione relativa ai residui attivi, perché il 
programma annuale presuppone l'accantonamento di risorse per proseguire con 
l’azione di radiazione, già avviata, almeno di una parte di essi. E’ tuttavia, coerente 
con le indicazioni ministeriali,  prevedendo un accantonamento di risorse (allegato Z) 
destinate alla futura radiazione di una parte dei residui, a partire da quelli 
maggiormente datati. 
 
 
 

AZIONI PROGETTUALI 

 
 
L’istituto rimane aperto in via ordinaria tre pomeriggi la settimana, più eventuali altri 
pomeriggi, su prenotazione, previsti per soddisfare le esigenze non diversamente 
programmabili di attività previste dal POF. Questo orario rende possibile non solo 
l’effettuazione dei corsi di recupero e le attività di sportello didattico  (che possono 
essere svolte però anche in giorni diversi), ma anche le altre attività progettuali 
deliberate dal Collegio docenti, e facenti parte del Piano dell’Offerta Formativa, e 
parte di essi anche nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa che di seguito si 
riportano. 
Due voci importanti delle uscite del Programma Annuale sono rappresentate dal 
FINANZIAMENTO AMMNINISTRATIVO E DAL FINANZIAMENTO 
DIDATTICO, in modo da rispondere in modo efficace alla qualità del servizio della 
segreteria, sempre più curvata alle esigenze formative e didattiche dell’istituzione 
scolastica e a quelle dell’utenza al fine di favorire un maggiore e migliore accesso 
alle pratiche e alle procedure da parte dei genitori oltre che una loro maggiore 
partecipazione, grazie ai supporti tecnologici e alle opportunità che offrono in tal 
senso. 
Le SPESE DI PERSONALE rispondono alle esigenze di cui sopra, quelle cioè di 
un’articolazione significativa e funzionale dell’offerta formativa, che vede tutta la 
comunità scolastica, intesa nel suo insieme, contribuire in un intreccio che dovrà 
essere pure potenziato. 
Le SPESE DI INVESTIMENTO sono invece finalizzate all’ampliamento delle TIC 
nella didattica, a partire dal potenziamento tecnologico nelle aule e negli ambienti. 
Altra voce importante, per quanto non consistente a livello di entità finanziaria, 
quella della manutenzione degli edifici per mantenere il loro decoro e garantire la 
loro funzionalità massima,  a partire dagli ambienti-laboratori. 
 
 

 



 
L’altro elemento portante del Programma Annuale, in connessione con il Piano 
dell’Offerta Formativa sono i progetti, riconducibili alle are strategiche del POF e del 
PTOF (Inclusione, Intercultura , Benessere, Orientamento, Alternanza scuola-lavoro, 
TIC - tecnologie della informazione e della comunicazione - , Educazione alla 
cittadinanza partecipata, Dimensione europea dell’istruzione) e che prevedono un 
impegno finanziario a carico delle diverse voci di entrata, prevedono impegni di 
risorse economiche, strumentali e umane, sia interne all’istituzione scolastica, a 
livello sia di personale data che di personale ATA, sia esterne, facendo ricorso a 
professionisti con comprovante curriculum. 
 
 
progetto certificazioni linguistiche con il quale vengono proposti moduli di lingua 
inglese agli studenti che intendano avvalersene, al fine di conseguire le certificazioni 
europee di lingua, più diffuse.  
 
progetto ECDL   che offre i moduli predisposti dall’AICA per il conseguimento 
della patente europea di informatica; 
 
progetto alternanza scuola lavoro, che prevede finanziamenti vincolati da parte del 
ministero, e che dal presente a.s. fa parte a tutti gli effetti del curricolo, ha lo scopo di 
offrire una formazione più completa agli studenti, mettendoli in contatto con le 
diverse realtà lavorative; 
 
Parlamento Europeo Giovani 
 
Il progetto ha l’obiettivo di educare i giovani alla cittadinanza europea, di favorire il 
contatto con coetanei di altri istituti scolastici, di far crescere l’interesse per lo studio 
della storia contemporanea e di potenziare le competenze comunicative in inglese. 
Gli studenti dovranno redigere in italiano e inglese un documento, relativo ad un 
tema indicato, sul modello delle risoluzioni del Parlamento Europeo. 
 
Passi nel Tempo. Archeologia 
Il progetto ha l’obiettivo di avvicinare i giovani alla conoscenza delle testimonianze 
storiche e archeologiche del nostro territorio anche attraverso: 
_ visite guidate a siti archeologici della città di Volterra; 
_ lezioni di esperti relative alla storia di Volterra; 
 
SAP Stage Artistici e Professionali 
prevede uno scambio con l’Accademia delle Belle Arti di Carrara e che fa parte a 
pieno titolo dei percorsi di alternanza scuola-lavoro; 



 
Fare per crescere–un mondo a colori inserimento alunni diversamente 
abili e svantaggiati 
Il progetto si propone di favorire l’inclusione  degli alunni diversamente abili e 
migliorare la loro autonomia ed autostima; fornire un supporto di assistenza alla 
persona, promuovere la collaborazione e l’integrazione di classe e la maturazione 
personale di tutti gli alunni, promuovere la creazione di un clima di classe aperto e 
collaborativo. 
 
Altri progetti rilevanti: 
 
Progetto teatro e le altre attività integrative degli studenti, tesi al favorire la 
partecipazione studentesca e percorsi di educazione alla cittadinanza partecipata. 
 
Laboratori sapere scientifico e settimana della scienza 
 
Grafica computerizzata 
 
Restauro alabastro 
 
Una menzione a parte va fatta per il progetto Orientamento, studiare a Volterra, 
che mette in contatto con la realtà scolastica dell’Istituto superiore  Carducci di 
Volterra, gli alunni delle terze medie, con l’intento di far loro compiere una scelta 
consapevole, nel momento dell’iscrizione alla scuola secondaria di secondo grado. 
 
 
Attività molteplici e complesse dunque, tutte coerenti con il piano dell’offerta 
formativa, che costituiscono un’offerta variegata e rispondente, nei limiti del 
possibile, alle aspettative delle famiglie. 
 
Il Programma annuale risulta pertanto coerente e funzionale alla realizzazione del  
POF.  

 

 

OBIETTIVI DA REALIZZARE NEL CORRENTE  ESERCIZIO FIN ANZIARIO 

 
 
 
Il Programma Annuale, che abbiamo appena illustrato nella sua articolazione 
contabile, dimostra, da un’analisi comparata con il P.O.F. adottato per l’a.s. 2015/16 
che tutte le attività e i progetti in esso contenuti e descritti sono puntualmente 
compresi in detto piano dell’Offerta Formativa, ponendosi già nella prospettiva 



triennale del PTOF per gli aa.ss. 2016/17-2017/18 – 2018/19, per cui si renderanno 
necessari rimodulazioni anche del Programma Annuale in itinere, a partire dalla 
verifica finalizzata all’assestamento, previsto, come da normativa vigente (D.I. 44/01) 
per fine giugno.  
Gli obiettivi che l’IIS “G. Carducci” intende realizzare, mediante la gestione del 
Programma Annuale in stretto collegamento con l’offerta formativa, si possono così 
riassumere: 
 
1) assicurare le necessarie dotazioni didattiche, tecnologiche ed amministrative ed  il 

mantenimento del loro attuale livello di efficacia ed efficienza;  
 
2) dare attuazione ad una offerta formativa  orientata a rispondere, il più possibile, 

alle esigenze degli studenti e del territorio, garantendo i livelli di articolazione, 
complessità e ricchezza di proposte progettuali, rispondenti all’istituzione 
scolastica, connotata da indirizzi liceali, e ad un  contesto territoriale non facilitato 
dalle vie di comunicazione; 

 
3) garantire la trasversalità e la verticalità delle azioni progettuali, il raccordo tra 

progetti e attività didattica, tra aree strategiche del piano dell’offerta formativa e le 
attività curricolari ed extracurricolari, tra gli indirizzi  facenti parte tutti della 
medesima istituzione scolastica; 

 
4) garantire il successo formativo di tutte/i le/gli studentesse/studenti, a partire dagli 

alunni con bisogni educativi speciali, attraverso pratiche condivise all’interno 
dell’istituzione scolastica a livello di inclusione, di educazione alla cittadinanza, di 
attività laboratoriale, di azioni finalizzati al benessere in aula e a scuola, di utilizzo 
delle TIC e di arricchimento dell’offerta formativa in generale a partire dalle 
azioni di sportello didattico, di promozione della lettura, di certificazioni 
linguistiche ed informatiche; 

 
5) promuovere l’inclusione degli alunni diversamente abili attraverso specifiche 

attività, la progettazione mirata, le pratiche e le strategie organizzative a livello di 
istituzione scolastica, le azioni di orientamento in uscita, le linee di indirizzo 
condivise negli organi collegiali, gli interventi di sistema; 

 
6) ridurre le sacche di insuccesso scolastico e formativo attraverso azioni di 

consolidamento  e recupero e di progettualità corrispondenti alle aree strategiche 
del Piano dell’Offerta Formativa, in particolare la promozione della lettura, 
l’educazione dalla cittadinanza partecipata, l’alternanza scuola-lavoro; 
progettualità che fanno leva sulla motivazione e sul senso di responsabilità, oltre 



ovviamente alle attività di recupero/sostegno e potenziamento e a quelle 
finalizzate a valorizzare le eccellenze; 

 
7) diffondere le Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione nella didattica 

come opportunità didattica importante, in particolar modo per una riflessione 
diffusa circa un ribaltamento di prospettiva a livello pedagogico; 

 
8) diffondere le Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione a livello di 

amministrazione e di organizzazione, di passaggi di informazione di 
comunicazione istituzionale all’interno di comunità professionale, finalizzati a 
consolidare l’integrazione tra il livello amministrativo ed il livello didattico, di 
relazione scuola-famiglia, al fine di realizzare il processo di demateralizzazione 
previsto dalla normativa vigente; 

 
9) miglioramento dell’efficacia della comunicazione istituzionale anche potenziando 

l’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione; 
 

10) miglioramento e adeguamento, ai sensi e nei limiti della normativa vigente, del 
servizio di prevenzione e protezione della sicurezza, anche attraverso l’attivazione 
di specifici corsi di formazione destinati al personale docente ed ATA, in 
particolare di chi necessita di corsi ex novo o di aggiornamenti, a seconda della 
posizione individuale, e corsi che promuovano la cultura della sicurezza tra gli 
studenti e il personale, anche in relazione al benessere organizzativo. 

 
 
Per quanto sopra esposto, si auspica che, il Programma Annuale per l’e.f. 2016 così 
predisposto e in linea con il P.O.F. e già predisposto ad essere rimodulato in funzione 
del PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA possa tradurre in azioni 
concrete, relativamente ai mezzi finanziari disponibili e grazie al monitoraggio in 
itinere,  le linee generali dell’azione didattica e amministrativa che questo Istituto 
intende perseguire per il corrente anno e possa, così, ottenere l’approvazione del 
C.d.I. e dei Revisori dei conti. 

 

 
 
        Il Dirigente Scolastico 
            Prof. Gabriele Marini 
 
 


